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Questa sezione ospita soltanto notizie d'avvenimenti e produzioni che piacciono a me.
Troppo lunga, impegnativa, certamente lacunosa e discutibile sarebbe la dichiarazione dei principii che presiedono alle scelte redazionali, sono uno scansafatiche e vi rinuncio. 
Di sicuro non troveranno posto qui i poeti lineari, i pittori figurativi, il teatro di parola. Preferisco, però, che siano le notizie e le riflessioni pubblicate a disegnare da sole il profilo di quanto si propone questo spazio. Che soprattutto tiene a dire: anche gli alieni prendono il taxi.

martedì, 25 febbraio 2014

Extrasensoriale

È chiamata percezione extrasensoriale o ESP (acronimo dell'espressione inglese Extra-sensory perception) ogni ipotetica percezione che non possa essere attribuita ai cinque sensi. Ci si riferisce, cioè, alla pretesa esistenza di canali d’informazione che sarebbero estranei e sconosciuti alla scienza e, infatti, gran parte degli
studi al riguardo si muovono al di fuori del metodo scientifico, riguardando la cosiddetta parapsicologia.
La comunità scientifica è unanimemente schierata nel considerare la parapsicologia una bufala vista la mancanza, in più di un secolo di ricerche, di alcun tipo di prova oggettivamente verificabile circa l'esistenza di abilità paranormali; oggetto di critica sono sia i metodi utilizzati, sia i risultati ottenuti.
Le Edizioni Dedalo su questo tema hanno mandato in libreria un volume di Brian Clegg intitolato Extrasensoriale Scienza e pseudoscienza dei fenomeni paranormali. 
L’autore, nato nel 1955, è un celebre e prolifico divulgatore scientifico inglese. Dopo una formazione come fisico sperimentale, si è dedicato alla comunicazione della scienza per il grande pubblico. Ha scritto numerosi saggi, già tradotti in molte lingue, e collabora con la «BBC». 
Dello stesso autore, nelle Edizioni Dedalo: L'Universo dentro di noi.

È bene chiarire sùbito che quella parola “scienza” che si trova nel sottotitolo non vuole accreditare alcuna ipotesi di scientificità all’extrasensoriale, ma, forse vuole proprio meglio smentire i tanti creduloni, perché, come Clegg scrive “rifiutare un’osservazione senza esaminarla in dettaglio è
totalmente antiscientifico”. 
Le fandonie intorno a certi fenomeni hanno origine, nella modernità, nel XVII secolo quando Cartesio rilancia la dualità mente-corpo: un corpo materiale meccanico e una mente immateriale e sovrannaturale. Già ma come possono essere unite queste due parti? Cartesio se la cava identificando quel
legame nella ghiandola pineale. “Oggi però sappiamo che non è affatto vero” conclude giustamente Clegg.
Il libro esplora quanto il mondo scientifico non si sia sottratto alle osservazioni anche le più spericolate. Ad esempio, è largamente illustrato quanto avvenne nel 1911 alla Stanford University che divenne il primo istituto accademico negli Stati Uniti a studiare la percezione extrasensoriale e la
psicocinesi in laboratorio. I lavori erano guidati dallo psicologo John Edgar Coover. Nel 1930 la Duke University divenne la seconda maggiore università a indagare criticamente i presunti fenomeni ESP e ancora la psicocinesi. Sotto la guida dello psicologo William McDougall, con l'aiuto di altri come
Karl Zener, Joseph B. Rhine, Louisa E. Rhine e utilizzando dei volontari scelti tra gli studenti, il laboratorio divenne operativo. Al contrario del tradizionale approccio della ricerca psichica, il quale generalmente richiedeva "prove qualitative" per i fenomeni paranormali, gli esperimenti alla Duke
University puntarono alla ricerca "quantitativa". 
Gli esperimenti alla Duke attirarono molte critiche dagli psicologi, i quali tacciavano tali studi di mancare di prove circa l'esistenza dell'ESP. Rhine e i suoi colleghi cercarono di indirizzare queste critiche verso nuovi esperimenti, articoli e libri. Rhine riassunse le critiche e le sue risposte al riguardo in:
“Extra-Sensory Perception After Sixty Years". Il consiglio direttivo della Duke University ebbe nel tempo sempre meno interesse verso la parapsicologia, e dopo il pensionamento di Rhine nel 1965, ogni collegamento tra ricerca parapsicologica e l'università venne meno.
“Per chi vuole che là fuori ci sia qualcosa, c’è ancora speranza” – scrive Clegg – “Quanto a me, avendo affrontato questa ricerca con spirito aperto, devo trarre la conclusione che gli esperimenti esistenti non hanno mostrato altro che coincidenze, artefatti della progettazione dell’apparato
sperimentale, malintesi e imbrogli”.
Da ricordare, inoltre, che nessuno abbia ancora vinto il premio di 1 milione di dollari messo in palio da James Randi per chi dimostra di avere poteri paranormali in condizioni controllate.
Un piccolo appunto per Clegg: aver trascurato di citare nel suo maiuscolo studio l’organizzazione italiana Cicap. 
Concludo con un’illuminante riflessione di Ludwig Wittgenstein: Può suonare troppo semplice ma si può dire che la differenza fra magia e scienza consiste in questo, che esiste un progresso nella scienza ma non nella magia. La magia non ha una direzione di sviluppo che le sia intrinseca.

Brian Clegg
Extrasensoriale
Traduzione di Andrea Migliori
Pagine 296, Euro 16.00
Edizioni Dedalo
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Mafalda ha cinquant'anni

È vero, i personaggi dei fumetti hanno per sempre l’età della loro effige.
La sola possibilità di attribuirgli un’età è data dalla loro nascita tipografica, compleanno extrabiologico con il tempo vissuto sulle onde di un fiume d’inchiostro.
Per esempio, Yellow Kid – ritenuto il primo fumetto moderno stampato – resterà per sempre il monello calvo che indossa un camicione giallo, lo stesso che indossava nel 1895 quando il suo autore Richard Outcult lo fece nascere.
Aldilà di questa capacità di restare della stessa età in cui vennero alla luce, è, però, possibile, come scrivevo prima, attribuire loro lo stesso degli anni, quelli editoriali.
Il 2014, per dire dei nostri giorni, è un anno importante per Mafalda.
Compie infatti 50 anni il personaggio nato dalla penna del fumettista argentino Joaquìn Salvador Lavado, in arte Quino (Mendoza, il 17 luglio 1932).
Scrive lo storico dei fumetti Franco Fossati “Questa bambina ribelle è spesso presentata come la risposta sudamericana ai “Peanuts”; non è la solita ragazzina terribile dei fumetti, ma una critica osservatrice della nostra realtà ed è seriamente preoccupata di come vanno le cose in
questo nostro povero mondo […] vive, infatti, in stretto contatto con i mass media ed è informata su quello che succede. 
Aggiunge Antonio Crepax “Mafalda fa le domande che ognuno di noi a volte vorrebbe fare ma cui non sempre saprebbe rispondere".

La prima striscia è stata pubblicata il 29 settembre 1964 sul settimanale «Primera Plana». Poco dopo, nel marzo 1965, Mafalda si sposta sulle pagine de «El Mundo» di Buenos Aires, dove ha guadagnato uno spazio giornaliero.
Quando, un anno dopo, le vignette vengono raccolte in un volume, il libro ha un successo immediato, esaurendo in soli quindici giorni la prima tiratura.
L'Italia festeggia quest’anniversario con una mini expo itinerante che sarà ospitata da biblioteche, centri culturali e le maggiori fiere editoriali (Fiera del libro per ragazzi di Bologna, Salone del libro di Torino, Festivaletteratura di Mantova).

Magazzini Salani, editore italiano di Mafalda dal 2006, per l'occasione pubblica una nuova edizione delle strisce, raccolte in dodici volumi in formato orizzontale, uguale a quello originale argentino, e la collezione completa “Tutto Mafalda” con la copertina oro per il cinquantesimo
compleanno.
In Italia il personaggio appare per la prima volta in un'antologia del 1968. Un anno dopo è pubblicata la prima raccolta, intitolata "Mafalda la contestataria" e introdotta da una prefazione di Umberto Eco.
Nel 1970, infine, appare quotidianamente su «Paese Sera», primo di molti giornali che decideranno di ospitarla.
Col passare degli anni la fama di Mafalda non ha smesso di crescere e oggi è un fenomeno mondiale del fumetto. Le sue strisce sono state pubblicate in 50 paesi, tradotte in 20 lingue e hanno venduto oltre 50 milioni di copie.
Al personaggio sono anche state dedicate una piazza e una statua a Buenos Aires, una via a Bruxelles, ad Angoulême e a Gatineau (Quebec) e un francobollo in Belgio.
In occasione della 41° edizione del Festival internazionale del fumetto, inoltre, ad Angoulême è stata organizzata una mostra di 250 metri quadri intitolata “Mafalda, una bambina di 50 anni”.
Dagli anni '70, le nuove vignette di Mafalda sono state rare e sempre legate alla promozione dei diritti umani. Fra queste ricordiamo il poster Unicef che illustra la Convenzione Internazionale sui Diritti dell'Infanzia del 1976, l'apparizione del personaggio in un manifesto del Ministero degli Esteri argentino che celebra la
giornata universale dei diritti umani e il quinto anniversario della fine della dittatura (1988), il manifesto per l'ecologia realizzato per l'Italia nello stesso anno, la vignetta apparsa su «La Repubblica» nel 2009 che riprendeva la frase di Rosy Bindi “Non sono una donna a sua disposizione”.
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Fuoricorso

Carnevale. Il vocabolario ci aiuta a capire l’ètimo della parola > Carnevale deriva dal latino "carnem levare" ("eliminare la carne") poiché anticamente indicava il banchetto che si teneva l'ultimo giorno di carnevale (martedì grasso), subito prima del periodo di astinenza e digiuno della Quaresima.
Viareggio è una delle città italiane famose per ospitare anche quest'anno un vivacissimo carnevale che si avvale della direzione di Marco Antonio Francesconi; in quest'edizione, ai tradizionali festeggiamenti si affiancherà una manifestazione che ha per obiettivo comunicare la città di Viareggio come punto di rilievo
della creatività italiana, quella irriverente e dissacrante, giocosa e gioiosa.
Ed ecco Fuoricorso il colore nell'interpretazione trasversale dell'anima carnevalesca- 
Il logo è stato ideato e realizzato da Laura Fiaschi di Gumdesign. 
“Fuoricorso” affronta i temi dell'arte, del cinema, della fotografia, dell'artigianato, del design. 
“Nasce quest’anno con l'edizione zero, concentrata a Palazzo Paolina” – recita un comunicato – “puntando su di un segnale controcorrente rispetto alla tradizione ed al passato; un segno che indica un senso ‘altro’ da seguire, non la solita direzione”.
Si segnalano le presenze di Bruno Larini con l'opera dal titolo "Childhood", un lavoro sulle mutazioni genetiche; di Carlo Galli che riflette sui ragazzi senegalesi che allestiscono bancarelle fuori dei corsi mascherati; del fotografo Matteo Cirenei il quale produce una ricerca in b/n
sull'architettura; un lavoro supportato da Fotonomica, realtà innovativa che utilizza un nuovo modello dinamico di galleria di fotografia d'autore online.

In quest’occasione, Vittore Baroni, uno dei più importanti esponenti della Mail Art nel mondo, espone una sua installazione dedicata a G. A. Cavellini nel centenario dalla nascita del poliedrico artista bresciano, detto GAC, geniale inventore della "autostoricizzazione" scomparso nel
1990.
L’opera – una mostra nella mostra dal titolo “G.A. Cavellini 1914-2014. I Francobolli del Centenario” – a cura di Baroni e dell’Archivio E.O.N. di Viareggio presenta in forma di ufficio para-filatelico temporaneo i nuovi francobolli celebrativi creati da 118 autori di 14 nazioni. I visitatori
possono creare le loro buste di "prima emissione" con originali timbri e francobolli d'artista. Un tributo a Cavellini, una leggenda della Mail Art che ha sdoganato con ironia fin dagli anni Settanta, con i suoi onnipresenti adesivi, un utilizzo creativo dei colori della bandiera italiana.

Fuoricorso
Palazzo Paolina, Viareggio

mostra online: CLIC! 
ideazione / Gumdesign
art direction e grafica / Gumdesign
organizzazione / Fondazione Carnevale Viareggio + Gumdesign
partner: Fotonomica, Giovannetti Collezioni, Mac Design, Maxdesign, Puntoneon, Superego, Upgroup
creativi: Vittore Baroni, Matteo Cirenei, Carlo Galli, Massimo Giacon, Gumdesign, Maria Christina Hamel, Bruno Larini, Mac Design, Superstudio, Hannes Wettstein

Ufficio Stampa: Andrea Mazzi, tel. +39 0584 580757; a.mazzi@ilcarnevale.com

Fino al 9 marzo 2014 
Ingresso libero

postato venerdì, 21 febbraio 2014 alle 08:21 :: permalink

giovedì, 20 febbraio 2014

Livelli di vita

Erroneamente, a mio avviso, definito da alcuni quale romanzo, Livelli di vita è un complesso meccanismo letterario che usa la metafora del volo per atterrare sulla piana di una disperazione calma – per usare un’espressione di Giorgio Caproni.
L’autore, pubblicato da Einaudi, è Julian Barnes.
Nato a Leicester nel 1946. Si è dedicato al giornalismo, scrivendo sul «New Statesman», sul «Sunday Times» e sull'«Observer».
È stato vincitore del più importante premio letterario di lingua inglese, il Man Booker Prize nel 2011.
Tra le sue opere Einaudi ha in catalogo: Storia del mondo in 10 capitoli e 1/2, Amore, ecc. («Einaudi Tascabili»); Oltremanica, England, England («Supercoralli»), Amore, dieci anni dopo («Coralli») e Arthur e George («Supercoralli»). Il senso di una fine (pubblicato nel 2012 nei «Supercoralli»,
nel 2013 il racconto Evermore (Quanti), tratto dalla raccolta Oltremanica. 
“Livelli di vita” si compone di tre parti. Nella prima presenta tre protagonisti ottocenteschi: Fred Burnaby, colonnello della Guardia Reale inglese ed esploratore di terre esotiche, l’attrice Sarah Bernhardt, il vignettista Félix Tournachon, meglio noto come il grande fotografo Nadar.
Sono accomunati dalla passione per il volo sugli incerti aerostati del tempo sui quali i tre volteggiano fra lussi e pericoli, champagne a bordo e atterraggi più di sfortuna che di fortuna.
Anche le loro storie intrecciano amori e rischi: quella di Burnaby e la Bernhardt, quella di Nadar e l’afasica moglie Ernestine.
Qualche cedimento alla forma romanzesca è rilevabile e – perfino da uno come me che non ama il romanzo, perdonabile – nella seconda parte di quelle storie, ma per fortuna del lettore – sempre secondo il mio punto di vista – si tratta di un limitato numero di pagine perché poi si passa alla
terza, bellissima, parte.
Qui diventa chiara la metafora del volo perché ogni storia d’amore, chiarisce Barnes, è come volare. Eppure Abbiamo perso le antiche metafore e dobbiamo trovarne di nuove. Noi non possiamo scendere negli Inferi come Orfeo. Perciò dobbiamo farlo in modo diverso, possiamo scendere nella
memoria.
C’è una Euridice nella vita dell’autore? Sì, è Pat Kavenagh, sua moglie, morta nel 2008 cui è dedicato il libro e mai nominata nelle pagine. 
“Il dolore”, ha detto Barnes in un’intervista al Guardian, “all’inizio sembra non solo distruggere tutti gli schemi, ma anche la convinzione che uno schema possa esistere.”
Lui, durante la malattia di Pat, tiene un diario di quanto accadeva, ma dopo la fine della donna con la quale aveva vissuto trent’anni, si rende conto che sono parole da cancellare perché scritte sotto l’impulso di ciò che succedeva.
“Solo perché l’emozione è enorme e si è in uno stato di estrema agitazione”, continua Barnes nell’intervista, “non significa necessariamente che ciò che ne scaturisce sia più vero di ciò che arriva da un momento più calmo”.
Ora, come Nadar che fotografava la terra dal suo pallone volante, lo scrittore può vedere la grande terra del dolore dall’alto, tra i gelidi venti della memoria.
L’altezza del dolore aumenta, non è più stordimento ma perenne vertigine.

QUI Barnes in un’intervista a Repubblica.

Julian Barnes
Livelli di vita
Traduzione di Susanna Basso
Pagine 128, Euro 16.50
Einaudi
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In difesa dell'illuminazione a gas

Certamente in Italia, ma, forse, non soltanto da noi, Robert Louis Stevenson (Edimburgo, 13 novembre 1850 – Vailima, 3 dicembre 1894) famoso per i suoi romanzi “L’isola del tesoro” e ““Lo strano caso del dottor Jekyll e del signor Hyde”, e poi per “La freccia nera” e “Il signore di Ballantrae”, è meno noto per il versante
che va dalla poesia al teatro e per la sua pur imponente (per quantità e qualità) produzione saggistica.
Un’occasione per conoscerla è data dalle Edizioni Mimesis che propongono ai lettori In difesa dell’illuminazione a gas E altri saggi.
Il libro, a cura di Flora De Giovanni (QUI un profilo dei suoi studi), si avvale di una sua scorrevolissima traduzione e di un suo splendido intervento saggistico. Gli scritti di Stevenson, qui per la prima volta in italiano, sono stati divisi in sezioni e non secondo l’ordine testuale che avevano
nell’edizione originale; scelta acuta perché permettono di meglio approfondire il perimetro culturale nel quale agì lo scrittore.
Così abbiamo Flora De Giovanni che usa le sue competenze da anglista nell’osservare Stevenson, critico dell’età vittoriana; Fabrizio Denunzio, sociologo della cultura, profila efficacemente dell'autore scozzese il modo in cui il lavoro è stato pensato e rappresentato nelle figure moderne del suo
tempo (elettricisti e cotonieri) rispetto ai dominatori della natura (gli ammiragli): La modernità tra simboli e figure del lavoro; Gino Frezza, da mediologo ci offre un vigoroso studio della pluralità di figure e temi trattati da Stevenson e il loro ritrovarsi nel circuito mediale odierno, sezione intitolata
Vivere appassionatamente, segretamente.

A Flora De Giovanni ho rivolto alcune domande.
Qual è l’importanza dei saggi nella produzione letteraria di Stevenson?

La sua produzione saggistica è ampia e articolata, perché, sebbene oggi sia sostanzialmente conosciuto come narratore, Stevenson vi si è dedicato lungo tutto l’arco della carriera letteraria, affiancando sempre i due tipi di scrittura. E i suoi saggi hanno goduto di grande popolarità: anzi, tra i suoi
contemporanei vi è chi lo giudicava soprattutto un saggista. Del resto anche Borges afferma che ricordarlo solo come l’autore de “L’isola del tesoro” è riduttivo, perché è stato uno dei grandi maestri della prosa inglese.

In che cosa riconosci Stevenson come un anticipatore della letteratura dei primi del ‘900?

Il primo novecento non fu tenero con Stevenson e lo relegò, all’interno del canone, in una posizione marginale, ma in realtà non sono pochi i tratti che i cosiddetti modernisti condividono con lui, al di là delle differenze visibili. In primo luogo, la battaglia contro il realismo ottocentesco, specchio
fedele di un mondo interamente leggibile, con il suo narratore onnisciente e il suo intento didascalico, al quale Stevenson contrappone la convinzione che la creazione narrativa sia artificio e che il suo scopo sia distaccarsi dalla vita piuttosto che riprodurla. Poi l’interesse per la psicologia, che
diventa centrale nel romanzo dei primi decenni del ventesimo secolo. E infine l’attenzione alla cura formale, preoccupazione costante dei grandi scrittori modernisti, che si interrogano non tanto su ‘cosa’ dire ma su ‘come’ dirlo: Stevenson parla, ad esempio, di “ritmo della prosa”, proprio come farà
anni dopo Virginia Woolf. Pensiamo a quella che oggi è la sua opera più nota, “Lo strano caso del dottor Jekyll e del signor Hyde”: narratore multiplo, negazione dell’onnipotenza della scienza come strumento d’interpretazione del reale, riconoscimento della duplicità dell’uomo – anzi, della sua molteplicità e intima
incoerenza, come, aggiunge profeticamente, sarà dimostrato in futuro. Mi sembra, insomma, che ponga implicitamente quella questione epistemologica che è la dominante della narrativa modernista.

Stevenson contrasta la modernità consegnando la propria figura a quella del conservatore, ma, ha lampi di ribellione in più pagine. E allora?

Non mi pare ci sia contraddizione: si può essere decisamente, vigorosamente ribelli anche volgendo lo sguardo al passato in cerca di una soluzione ai mali del presente. Non di rado nell’età vittoriana la critica alla società industriale si riveste di medievalismo, intersecandolo, in alcuni casi, con i principi socialisti (penso ad
esempio a William Morris, al quale Stevenson è stato talvolta accostato). Benché Stevenson rinneghi il socialismo giovanile, il suo rifiuto dello scientismo imperante, del mito darwiniano del progresso, del “vangelo del lavoro” e del culto della produttività - dell’ideologia dominante, in una parola - è netto, radicale e
costante, da qualunque prospettiva lo pratichi, tanto da tradursi nella scelta di abbandonare la culla del capitalismo industriale per trasferirsi nelle isole Samoa.

Robert Louis Stevenson
In difesa dell’illuminazione a gas
Traduzione e cura di Flora De Giovanni
Pagine 134, Euro 12.00
Mimesis
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Darwin Days

Come ogni anno, dal 2003, l’Uaar promuove una serie di manifestazioni per ricordare la nascita di Charles Darwin (Shrewsbury, 12 febbraio 1809 – Londra, 19 aprile 1882).

A Pisa, sabato 15 febbraio alle ore 16.30, alla Scuola Normale Superiore (Aula Dini) - via del Castelletto 11, ci sarà un Darwin Day di particolare interesse per scelta tematica.
E' affidato a tre voci.

• L’evoluzione della donna
Letture maschiliste e femministe dell’evoluzione umana
Maria Turchetto (epistemologa, Università Ca’ Foscari di Venezia)

• La donna del pleistocene 
Anna Maria Rossi (biologa, Università di Pisa)

• La superiorità mentale della donna 
Marirosa Di Stefano (neurofisiologa, Università di Pisa)

Cosmotaxi si è procurato un’anticipazione dell’intervento di Maria Turchetto.

Darwin propose una concezione dell’uomo rivoluzionaria – non a caso Freud la paragonò alla rivoluzione copernicana; fu anche un progressista su una questione eminentemente politica legata alla concezione dell’uomo: il problema delle razze, in tempi in cui era ancora intensa la discussione sull’abolizione della schiavitù.
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